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SABATO 17 NOVEMBRE MUSICA E CORALITÀ 
PROTAGONISTE AD ODERZO 

 
Alle 20.45 grande concerto per il Premio Nazionale 

“Accademia Musicale di Oderzo” 
 
Sabato 17 Novembre la città attraversata dal fiume Monticano sarà protagonista del 
Premio Nazionale “Accademia Musicale di Oderzo”. L’Accademia Corale Veneta sta 
mettendo a punto il programma del concerto che alle 20.45 presenterà per la prima 
volta al grande pubblico l’opera inedita di Matteo Cesarotto, giovane compositore 
padovano selezionato dalla giuria del primo concorso nazionale in terra veneta 
dedicato a scoprire nuovi talenti nel panorama della musica sacra contemporanea. 
 
«Oggi– spiega Susanna Dalla Pietà, Presidente dell’Accademia Corale Veneta – si 
parla della musica sacra contemporanea come di un giovane albero rigoglioso che cresce 
nel silenzio di un antico chiostro monastico. Un’immagine che mi piace molto, perché 
rende l’idea  di nuova energia che affonda le sue radici nell’antica tradizione musicale, 
quella che noi cerchiamo di ottenere attraverso l’attività corale e musicale. Con il “Premio 
Accademia Musicale di Oderzo” ci auguriamo di poter aprire nuovi orizzonti sulla 
musica sacra contemporanea dando risalto a giovani talenti, ma soprattutto facendo 
conoscere al pubblico una nuova dimensione della musica corale». 
Un’immagine vivida e chiara, quella dell’albero con radici profonde nella tradizione, in cui 
si riconosce La Marca Vini e Spumanti, un’azienda opitergina che ha fatto 
dell’innovazione nella tradizione il suo cavallo di battaglia. «Tre parole caratterizzano la 
nostra azienda: - spiega il Presidente Valerio Cescon - passione, tecnologia e tradizione. 
Su questi concetti abbiamo costruito passo dopo passo i risultati de La Marca Vini e 
Spumanti e continuiamo a credere nel territorio dove affondiamo le nostre radici. La linea 
di vini che proponiamo al pubblico è frutto di un’ attenzione particolare alla 
viticoltura del territorio, perché siamo convinti che i piedi vadano ben piantati al 
suolo e inoltre si debba essere capaci di una visione proiettata al futuro, per questo 
motivo quando ci è stato proposto di sostenere questo Premio dedicato a far 
emergere giovani compositori abbiamo appoggiato subito l’iniziativa. Crediamo che 
il domani si costruisca con un attento lavoro sulle capacità, le attitudini e le professionalità 
dell’oggi. Le nuove idee vanno sostenute con forza e determinazione». 
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